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Secondo i generali interrogati dall'Inquirente 

L'AFFARE HERCULES SPIANÒ 
LA STRADA PER PIÙ VASTE 
E CORROTTE SPECULAZIONI 

Il progetto affossava definitivamente il programma di costruzione d'aerei italiani e incate
nava le dotazioni della Difesa a commesse estere - Le polemiche sui prossimi arresti 

Gravissimi i danni 
ma il tempo migliora 

MILANO. 6. 
Malgrado le condizioni del tempo siano nettamente mi

gliorate, le zone centrali di Como e quelle costiere di Lecco 
sono ancora invase dal lago. Il livello delle acque sta decre
scendo assai lentamente, circa 80 centimetri nelle ultime 
24 ore. 

I danni sono gravi. A Como le acque hanno inondato 
numerosi negozi. Per salvare dall'allagamento la nuovissima 
Banca Popolare di Novara è stata eretta a tempo di record 
una sorta di diga. La poca acqua che riesce a superare 
questo improvvisato riparo viene aspirata da alcune pompe. 

Gravi danni ma situazione in sensibile miglioramento 
nelle altre zone della Lombaidia. In quelle più colpite sono 
tuttora al lavoro vigili del fuoco e militari. Particolari preoc
cupazioni ha destato l'Adda nel Lodigiano. Numerose sono 
le famiglie costrette ad abbandonare le loro abitazioni: 300 
persone soltanto nella zona di Lodi. 

II Po è tornato sotto il livello di guardia. Quasi norma
lizzata la situazione a Milano e nella provincia. Il Lambro 
e 11 Seveso sono rapidamente decresciuti. Anche 11 Redefossi 
è tornato nel suo alveo. 

I danni si profilano fin d'ora gravissimi. La Regione è 
per ora intervenuta con un primo stanziamento di un mi
liardo. 
NELLA FOTO: 1 bambini di una scuola di Lodi vengono 
portati sulle spalle all'uscita dalle lezioni 

La riforma del corpo annunciata ieri da Cossiga alla Camera 

Entro febbraio in Parlamento 
piano del governo per la P.S. 

Le linee e gli obiettivi del provvedimento — Il compagno Flamigni indica le cause della crisi della polizia e 
sottolinea l'urgenza di misure per superarla — Sabato a Roma convegno dei « Comitati di coordinamento » 

Il governo proporrà al Par
lamento, entro il prossimo 
febbraio, « un piano globale e 
organico di riforma della po
lizia, anche articolato in di
stinte proposte legislative ». 
Lo ha dichiarato ieri alla Ca
mera il ministro Cossiga, nel
la replica che ha concluso in 
commissione l'esame del bi
lancio dell'Interno per il 1977. 
n ministro ha negato che sia
no già pronti uno o più prov
vedimenti alternativi, preci
sando fra l'altro che «f nuo
vi ordinamenti avranno un 
carattere non militare, distin
to sia da quello delle Ammi
nistrazioni civili dello Stato, 
sia da quello tipico delle For' 
ze Armate ». 

Dopo aver affermato che la 
riforma della polizia dovrà 
significare « aumento della si
curezza del cittadino in ter
mini di libertà e di civile con
vivenza » e della capacità del
lo Stato democratico « di di
fendere se stesso, le sue isti
tuzioni e la legalità costitu
zionale dalle insidie della sov
versione e del terrorismo », 
Cossiga ha dichiarato che, 
nell'ambito del piano di ri
forme, troveranno soluzione 
(«conforme ai precetti costi
tuzionali e alle esigenze e ai 
caratteri specifici della fun-
tione»), 1 problemi dello sta
tuto giuridico degli apparte
nenti alla polizia e, in parti
colare, il problema del dirit
to alla costituzione di asso-
dazioni professionali, «anche 
con scopi sindacali», p?r la 

difesa dei propri interessi, at
traverso la rappresentanza e 
la contrattazione, « anche isti
tuzionalizzata, e con la esclu
sione del diritto di sciopero ». 

Il ministro dell'Interno ha 
infine fatto appello alle for
ze politiche e sindacali «per~ 
che concorrano a rendere me
ditata e fruttuosa la realiz
zazione della riforma, e suc
cessivamente ordinata e sicu

ra la sua gestione, nella de
licata fase di transizione». 

La necessità e l'urgenza di 
una profonda riforma del 
corpo di polizia, come condi
zione fondamentale per mi
gliorarne la funzionalità e 
dare alla collettività un ser
vizio moderno, in grado di 
affrontare con successo la 
lotta alla crescente crimina
lità e la difesa dell'ordine de-

Dalla procura militare di Padova 

Sottratta al PM Rosili 
l'inchiesta sulla Celere 

PADOVA, 6 
L'inchiesta sul II Celere di 

Padova è stata sottratta al 
PM militare Hosin che, assie
me al collega Pellegrino, ave
va iniziato, ancora durante 
l'istruttoria nei confronti del 
capitano Margherite, a inda
gare sugli abusi, le violenze, 
i reati comuni e militari com
messi nel raggruppamento. 
La notizia dell'improvviso pas
saggio di poteri è stata data 
ieri mattina alla procura mi
litare e ha destato a Padova 
una notevole preoccupazione. 
E' del tutto evidente, infatti. 

che, nominando un altro PM, 
l'inchiesta deve ripartire pra
ticamente da zero, e che quin
di si allungano i tempi per 
l'accertamento della verità 
sul II Celere. 

Durante il processo Marghe
rite, non si è fatto che par
lare di questa inchiesta e dei 
risultati che avrebbe potuto 
dare. Quando l'ufficiale era 
detenuto nel carcere militare 
di Peschiera, egli ha rove
sciato sul « II Celere » di Pa
dova accuse dettagliate e cir
costanziate di estrema gravi
tà, tali da coinvolgere gli alti 
comandi della caserma 
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mocratico, era stata sottoli
neata dal compagno Sergio 
Flamigni intervenuto a no
me del gruppo del PCI nella 
discussione sul bilancio del 
ministero degli Interni. Que
sta necessità e questa urgen
za derivano dallo stato di cri
si della PS, che ha raggiun
to i limiti di guardia. 

Un dato significativo sono 
i vuoti di organico: su 81.450 
uomini previsti ben 10.376 so
no 1 posti vacanti, (altri 10 
mila si apprestano a lascia
re la polizia in base alla leg
ge 336 per i combattenti) 
mentre crescono In modo 
preoccupante gli effettivi del
le polizie private. Nel "75 l'ar
ruolamento ha dato un get
tito nella PS di soli 3.463 al
lievi guardie. Se non si at
tua la riforma le somme pre
viste nel bilancio per il "77 
(3 miliardi per premi di ar
ruolamento e rafferma e 100 
milioni per la propaganda) 
saranno buttate al vento. 

Prendiamo atto che, per 
la prima volta, nella relazio
ne al bilancio degli Interni 
viene posto il problema che 
— lo ha riconosciuto lo stes
so relatore — «è giunto nel
la sua fase di maturazione » 
e che «l'idea della smilita
rizzazione ha compiuto gran
di passi ». Quello che occorre 
però è uscire dalle incertezze 
e dagli equivoci che generano 
sfiducia ed aggravano la cri
si. fissando un termine en
tro il quale 11 governo si im
pegna a presentare il pro
prio disegno di legge più vol
te annunciato. 

Si deve infatti rilevare che 
l'impegno assunto nella pri
mavera del 75 dal «vertice» 
del centro sinistra, di pre
sentare cioè una proposta di 
legge per il riordinamento 
della polizia, è stato disatte
so. E' stato anche un grave 
errore non avere capito il 
grande valore morale della 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria e dei par
titi democratici, di farsi ca
rico dei problemi dei lavora
tori della PS. Si è voluto in
vece creare i cosiddetti «Co
mitati di rappresentanza » co
me strumenti corporativi, in 
contrapposizione al movimen
to per il sindacato. 

Flamigni ha osservato che 
nella relazione al bilancio 
non vengono fomiti elemen
ti precisi sui contenuti della 
riforma che il governo dice 
di voler attuare, necessari per 
avviare un confronto serio 
tra le proposte dei vari par
liti e quelle del governo. 

Da queste considerazioni 
Flamigni ha fatto discendere 
due precise richieste: 

O L'annunciato impegno 
del governo sia vincolato 

ad una scadenza precisa, co
me è stato fatto per altri 
provvedimenti. I comunisti 
— ha detto Flamigni — ri
tengono necessario e possibi
le che la discussione in Par
lamento sulla riforma possa 
iniziare entro l'anno in cor
so. 
£% Il comportamento Czf.ì 
** organismi di vertice del
la polizia e ministeriali sia 
coerente con l'impegno as
sunto, ponendo fine prima di 
tutto ad ogni forma di re
pressione nei riguardi dei so
stenitori del movimento che 
si batte per il riordinamento 
e per il sindacato di polizia. 

I problemi della riforma 
della PS saranno discussi sa
bato prossimo a Roma, nel 
convegno dei Comitati di co
ordinamento per il riordina
mento e il sindacato di poli
zia, che si terrà al Teatro 
delle Arti, con Inizio alle ore 
9. Vi prenderà parte la se
greteria della Federazione u-
n iur ta C Q I L - C I S L - U I L . 

Sergio Pantera i 

L'inchiesta sulle tangenti 
Hercules è alle ultime battu
te: alla fine di novembre 1 
lavori dell'Inquirente dovreb
bero essere conclusi. Manca
no solo alcuni dettagli, ac
certamenti istruttori utili al
la completezza dell'indagine, 
ma indispensabili. 

La deposizione di ieri di tre 
generali (Ugo Zattonl, già 
direttore di Costarmaereo e 
poi amministratore di una 
delle società fasulle di Cro

ciani, la CISET; Colagiovan-
ni, già appartenente allo sta
to maggiore; Donfranceschi» 
che in qualche modo si sono 
occupati dell'acquisto degli 
aerei Lockheed ha fornito 
ai commissari ulteriori ele
menti per definire il quadro 

entro il quale la vicenda si 
è sviluppata e, soprattutto, 
ha fornito dettagli che chia
riscono come e perché il prez
zo degli Hercules sali improv
visamente alla fine del '60. 

Già la Commissione ammi
nistrativa Papaldo (che ha 
riferito all'Inquirente nei 
giorni scorsi) aveva detta
gliatamente illustrato le con
clusioni alle quali erano giun
ti «1 tre saggi», dopo aver 
esaminato gli Incartamenti 
della pratica Lockheed, e ave
va sottolineato al commis
sari parlamentari che erano 
stati comportamenti pesan
temente censurabili sotto il 
profilo amministrativo e che 
potevano avere anche una ri
levanza penale. Questa con
vinzione ha trovato sostegno 
anche nelle cose dette ieri 
dai tre generali Interrogati. 
E in particolare dalle spie
gazioni fornite da Colagio-
vanni, capo del IV Reparto 
logistico dello stato maggiore. 

L'alto ufficiale era uno di 
quelli che si opponeva all'ac
quisto degli Hercules e al 
commissari dell'Inquirente ie
ri egli ha spiegato le ragioni 
di questo suo atteggiamento. 
Ha illustrato, cosi, 1 motivi 
di uno scontro frontale che 
per mesi, anzi per anni, ha 
tenuto impegnati certi ver
tici del ministero della Ae
ronautica e più in generale 
della Difesa e gruppi di po
tere politico. 

La verità è — avrebbe det
to, stando alle indiscrezioni, 
Colagiovannl — che l'affare 
Hercules rientrava in una 
strategia ben più vasta. Per 
chi sosteneva questo tipo di 
aereo era vitale far passare 
ia commessa Lockheed per 
una ragione molto semplice: 
questo era uno del passi ne
cessari per affossare defini
tivamente un progetto ita
liano, quello che prevedeva la 
costruzione del caccia G222. 
Affossando tale programma, 
Infatti, si poteva aprire la 
strada ad altre commesse 
all'estero, commesse correda
te, evidentemente, da con
grue bustarelle. I danni che 
tale operazione tra l'altro ha 
portato all'economia italiana 
non hanno bisogno di molte 
spiegazioni. 

Una definizione rapida e 
severa dell'Indagine dell'In
quirente può contribuire fat
tivamente a questa opera di 
bonifica. E* quanto ieri ha 
ribadito il relatore comuni
sta Francesco D'Angelosan-
te il quale, in una dichiara
zione, ha indicato le imme
diate scadenze di fronte alle 
quali si trova la Commissio
ne per concludere uri* inda
gine che ha già raccolto am
pie prove per individuare le 
varie responsabilità degli uo
mini di governo sotto accusa. 

D'Angelosante ha tra l'al
tro detto che le posizioni di 
Tartassi, Gui e Rumor non 
sono a suo avviso « molto 
differenti». I tre ex mini
stri saranno, a quanto pare, 
sentiti, dopo il ritorno dal 
secondo viaggio negli USA 
che alcuni membri dell'In
quirente si apprestano a fare 
tra una ventina di giorni. 
La Commissione, sempre do
po questo viaggio, deciderà 
anche sul come sentire i tre 
ex uomini di governo, dirà 
cioè se vuole convocarli con 
un mandato di comparizione 
o se intende adottare nei lo
ro confronti drastici prov
vedimenti. 

Si è parlato apertamente 
di possibili arresti. «Senza 
dubbio — ha detto ancora 
il relatore comunista — la 
discussione sarà molto viva
ce. poiché c'è chi sostiene, 
all'interno della Commissio
ne. che le posizioni dei tre 
sono uguali e chi invece ve
de delle distinzioni ». 

Pei* quanto riguarda invece 
la figura di Antelope Cobbler. 
sembra che la Commissione 
non abbia più dubbi: precisi 
elementi, certo non opina
bili. raccolti anche in que
ste ultime settimane, indiche
rebbero che dietro questo 
pseudonimo si maschera 11 
presidente del consiglio in 
carica nel marzo del 1969, 
cioè Mariano Rumor. Tutto 
ciò è stato confermato an
che da D'Angelosante e non 
è stato smentito dal presi
dente dell'Inquirente Marti-
nazzoli che, in una dichiara
zione al quotidiano della DC, 
Il popolo a proposito delle 
dichiarazioni di D'Angelosan
te, ha detto solo che esse 
« appartengono al genere del
le opinioni personali e non 
possono essere apprezzate co
me notizie immediatamente 
verificabili o confutabili ». 
Martinaizotl, dopo aver riba

dito che i lavori procederan
no rapidamente, ha parlato 
di pronostici e congetture 
futili. 
CI saranno anche pronosti

ci e congetture futili, ma 
l'opinione pubblica vuol sa
pere, e presto, come si in
tende colpire, e quanti, ai 
vertici della pubblica ammi
nistrazione, hanno intascato 
le bustarelle, che cosa si in
tende fare con i vari Crocia
ni e Lefebvre che restano 
ancora nella loro dorata la
titanza. 

Paolo Gambescia 

Le conclusioni della Commissione speciale 

Oggi il Senato 
discute il decreto 

per il Friuli 
Il lavoro svolto finora, a ritmo molto intenso ha portato notevoli miglio
ramenti alle iniziali proposte governative — Irrisolti alcuni problemi 

Il decreto legge per 11 Friu
li va in discussione oggi nel
l'aula di Palazzo Madama vi
sto che la commissione spe
ciale ha concluso 1 suol la
vori. La decisione di Incarica
re una commissione specia
le per l'esame del decreto 
era stata presa in una riu
nione del capigruppo di Pa
lazzo Madama allo scopo di 
unificare in una sola sede 1 
complessi problemi trattati 
dal decreto allo scopo di ga
rantire un esame approfon
dito ma anche rapido del 
provvedimento. 

In effetti il lavoro della 
commissione si è svolto a 

In Commissione Pubblica Istruzione 

Dibattito al Senato 
sui beni culturali 

Un ampio dibattito si è svol
to nella commissione pubbli
ca istruzione del Senato sul
l'attività del ministero dei 
beni culturali. La discussione 
ha preso le mosse da una 
relazione del ministro Pedi
ni. Tra i provvedimenti già 
resi esecutivi il senatore Pe
dini ha ricordato le disposi
zioni impartite per un più 
esteso orario d'apertura al 
pubblico di musei e bibliote
che (già in atto a Firenze, 
Napoli e Urbino), la convo
cazione di una conferenza 
nazionale aperta alle rappre
sentanze parlamentari, regio
nali, sindacali e delle istitu
zioni culturali; la creazione 
di diverse commissioni di stu
dio e le visite effettuate alle 
regioni ai fini di una cono
scenza immediata dei proble
mi e per favorire tutte le 
possibilità di utile collabora
zione con gli enti locali. 

S0..0 Intervenuti nel dibat
tito i compagni Guttuso, Ur
bani e Bonazzola, i quali — 
pur prendendo atto con sod
disfazione dell'avanzato sta
to di attuazione del decreto 
delegato per la ristrutturazio
ne del ministero — hanno ri
levato la necessità di risolve
re alcuni grossi problemi tut

tora aperti, quali quello del
la carenza e della formazio
ne professionale del persona
le, dei rapporti tra il mini
stero del beni culturali, gli 
altri ministeri e le regioni. 

Fortemente sottolineata dai 
nostri compagni l'esigenza di 
non considerare l'attività del 
dicastero a fini di mera con
servazione, ma di svolgere 
una larga attività promozio
nale, con la partecipazione 
della scuola e dell'opinione 
pubblica, in particolare i gio
vani (a tale proposito si ri
corda che si parla con insi
stenza, anche in proposte di 
legge già presentate, come 
quella del gruppo comunista, 
del possibile impiego di gio
vani inoccupati nell'attività 
di salvaguardia del patrimo
nio artistico e culturale). 
Molte e complesse sono an
cora le questioni da affron
tare: urge intanto una nuo
va normativa in materia di 
tutela dei beni, da inquadra
re in una visione program
mata dal territorio. 

In inizio di seduta il com
pagno Urbani ha sollevato il 
problema dei danni gravissi
mi subiti dal patrimonio arti
stico del Friuli. 

ritmo molto intenso ed ha 
portato ad alcuni migliora
menti del testo governativo 
facendo tesoro della esperien
za, oltre che del senatori del
la regione interessata, anche 
di quei parlamentari che si 
sono recati nelle zone terre
motate su designazione della 
Camera e del Senato. 

Il decreto, varato come mi
sura del tutto eccezionale, in
tende far fronte ad un altret
tanto eccezionale stato di e-
mergenza esistente nel Friu
li. Giustamente è stato fatto 
rilevare che il disastro che 
ha colpito quella regione non 

ha paragone con alcuna altra 
calamità verificatasi nel no
stro paese dalla Liberazione 
in poi: il che motiva i pote
ri del tutto straordinari con
feriti al commissario di go
verno .Poteri che si sono resi 
necessari sia per il ripetersi 
del fenomeno sismico, sia per 
i ritardi riscontrati nell'alle
stimento di abitazioni provvi
sorie e prefabbricate attri
buibili fondamentalmente al 
modo con cui ha operato la 
Giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia. 

Come abbiamo già sotto
lineato riferendo sui lavori 
della commissione speciale, è 
stata fissata una scadenza ai 
poteri straordinari del com
missario nella data del 30 
aprile 1977. Questa scaden
za deve costituire un impe
gno a realizzare prima di ta
le data la sistemazione in 
abitazioni meno precarie del
la tenda le famiglie sinistra
te, liberando le zone costie
re dove attualmente gran par
te dei profughi sono ricove
rati, consentendo il loro rien
tro nelle zone di origine ac
canto a quanti in queste zo
ne sono rimasti e che deb
bono pure essere sistemati. 

A questo scopo la commis
sione speciale, ritenendo in
sufficiente lo stanziamento di 
70 miliardi assegnato al fon
do del commissario straordi
nario e accogliendo un emen
damento dei senatori comuni
sti, socialisti e dello stesso 
relatore Ripamonti (DC), ha 
elevato la somma a 100 mi
liardi. 

Altri miglioramenti sono 
stati apportati al decreto, sia 
per quanto riguarda il ripia
no del disavanzo economico 

del comuni disastrati o gra
vemente danneggiati, aumen
tando il relativo stanziamento 
di 4.500 milioni in aggiunta 
alla somma prevista dal go
verno, sia per assicurare un 
minimo di apparato burocra
tico e amministrativo ai co
muni che debbono avere un 
ruolo determinante nell'opera 
di soccorso e nella stessa ri
costruzione, sia infine per le 
esenzioni fiscali (telefoni, 
IVA, denunce del redditi, 
ecc.). 

CO. t . 

L'uccisione del PG 
Coco : mandato di 
cattura per Naria 

TORINO, 6 
Il consigliere istruttore di 

Torino Mario Carassi ha fir
mato questa mattina il man
dato di catturo contro Giulia
no Naria per concorso nella 
strage di Salita Santa Brigi
da dell'8 giugno scorso, quan
do furono assassinati il pro
curatore generale di Genova 
Francesco Coco, e le sue guar
die del corpo Giovanni Sapo-
nara e Antioco Dejana. 

Come si ricorderà, l'attenta
to fu rivendicato dalle sedi
centi « brigate rosse ». e le pri
me indagini appuntarono i 
sospetti sul Naria. come uno 
dei componenti del com
mando. 

Per la procura e il 
tribunale di Roma 
proposte del CSM 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
proporre come procuratore 
della Repubblica presso il 
tribunale di Roma il dottor 
Giovanni De Matteo, attual
mente sostituto procuratore 
generale presso la Corte di 
cassazione, e il dott. France
sco Mazzacane, consigliere di 
Corte di cassazione, come 
presidente dello stesso Tri
bunale. La deliberazione del 
consiglio verrà sottoposta al 
parere del ministro di gra
zia e giustizia Bonifacio. 
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depositi amministrati 

per non correre rischi 
..""V *"•. «-£ "T~>-\_ 

'd'i. 

S&-J 

Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 

del capitale investito, s i 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperte 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo, / 
oltre a liberarvi da ogni 

preoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi, 

rinnovi, effettuandole 
con precisione e tempestività, 

e vi offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 
Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 


